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Lettere e gruppi franchi 

Ufileto di reduzione ino Mercalovecchio 
presso fa Cipografia Seilz i. POS rosso 
l, pinto ” 

Lio nssorinsion? at ricevono dul Mbesto sig. 
Paolo Guimbierasi, via Envour, 

Le associnzioni e le inserzioni si pagano 
anteciputamenta. 

{ manoacrilli non al restliulaconn, 


Esce tuiti i giorni eccetto la domenica. — Si vende a. soldi 5 pari a ital. cent, 8. 





Imposte del Veneto. 


li Giornale di Udine d'igri contiene un fer- 
vorino ed una lettera all'indirizzo nostro, e del 
sig. Pasini da Vicenza concernenie lo sgravro 
immediato delle imposte straordinarie che pro- 
pugniama dnulilmente da quasi due mesi. 

Non potendolo oggi, per mancanza di spa- 
zio, risponderemo a questa ed a quelto nei 
prossimo numero di lunedì. 


- Avvocato Cesare Fornera. 





f.c prossime elezioni 


Considerato come iu fine dei conti nei migliore 
dei pianeti, convenga prendere le cose. come sono, 
non quali dovrebbero essere; considerato che per 
quanto imprevidente, per non dire di peggio, sia 
siato il provvedimento ministeriale di precipitare le 
{ elezioni del Veneto, pure ogni recriminazione in 
proposito, sarebbe oggidì, sia (letto con tutta mo- 
destia, fiato sprecato. 

Conviena che ii paese sì prepari alla meglio, è 
per quanto lo perinette la stringenza del tempo, 
i all'atto il più serio ed il più Importante, della 
vita costituzionale, ia scelta dei suoi rappresentanti, 

Che ogni elettore abbia presente che gli uomini 
i quali sortiranno vittoriosi dall' urna sono chia- 
mati a rappresentarci per cinque anni, a tutelare 
i nostri interessi, a preparare e compiere il rin- 
novamento intezno; el’ indirizzo della gran patria 
‘comune, verso dquella gloriosa meta, che ì nuovi 
destini sembrano riservarle nell avvenire. 

Perciò - Ta d’ uopo che ghi elettori, onde non af- 
fidare alla cieca questo delicato mandato, si cccu- 
pino a'hen conoscere gli individui più atti a giu- 
stificarne ia fiducia, e sopportare il pezo, onde non 
dare causa vinta a nomini nè ben conosciuti nè beno 
apprezzati. | 

I deputati vanno cercati fra coloro che con la 
modesta e feconda operosità della loro vita e del 
loro passato si mostrarono sempre, onesti, patriotti 
e liberali, abborrenti egualmente da ogni servilismo, 
come da ogni intemperanza d' opinioni. 
© L' IKalia si aspetta dal contingente dei deputati 
Veneti un elemento di svilappo e di progresso, che 
ia, tradizionale e secolare civiltà della Voneta fa- 
miglia può e deve soddizfare, 

Ma ad oitenmere questo visuitato è necessario 
prima di tutto di conoscerci, d' intenderci, di met- 

terci d' accordo fra noi, 

Tostochè venga pubblicata la ripartizione doi 
collegi elettorali fa d' uopo che in ogni singolo cen- 
tro di provinoia si istituiscano dei comitati ende 
dirigere le elezioni, proporne le canditature distri. 
buirle nei vari collegi, impedire possibilmente la 
dispersione dei voti, occuparsi intomma in ogni 
modo possibile, e coll’ istruzione, e colla voca e 
colle stampa, a risolvere per bene questo affare di 
BÌ capitale importanza. 

Parlando del nostro Friuli, questo compito po- 
trebbe facilitarsi mediante i due cireoli Indipendenza 
e Popolare, che funzionano in Udine, e che dal più 
al meno, comprendono la. maggioranza delle intei- 
lisenze del paase. 

Noi proponiamo quindi che i due Circoli, ma 
eubito, cerchino di avvicinarsi ed intendersi, onde 
d'accordo anche coi rappresentanti degli altri cir- 


di oral 11 









coll forensi compilare una:lista di candidati, alla 
rappresentanza Nazionale, impegnandosi a sostener- 
veli e coi rispettivi giornali, e con le diramazioni 
loro in provincia. e con tetta l’inffuenza di due 
gran campi morali. 

“In tal modo si potrebbe con tutta facilità, co- 
stituire un forto partito a favore dei nomi proposti, 
e lusingarsi di raggiungere una votazione, che sod- 
disfi al giusto desiderio, al decoro, ai bisogni e al 
i aspettazione del paese. | 

Noi gettinmo la proposta, cone il coltiva. 
tore la semente, nella speranza ch' essa cada ed 
attichisca in terra feconda. 

‘Se saremmo ingannati néll'aspetiazione, la colpa 
non serà nostra. 





Riforme postali. 


Secondo ia Garzrita di Fienna quei Ministro del 
Commercio avrebbe avviate delle pratiche col na- 
stro Governo per ottenere tasse di porto più mo- 
dernte onde conchiudere un nuovo trattato postale, 

Gli austriaci pasano per tuito l'impero soldi 
cinque pari ad italiani centesimi 12 decimi 35 per 
ogni lettera del peso di un lotto pari a grammi 
16 circa 6 per giunta | enveloppe gratis. 

Noi paghiamo centesimi 20 per ogni leliora del 
peso di grammi 10. 

Non par vero che, poscia l' esempio dato dall In- 
ghilterra da oltre un quarto di secolo, vi possa es- 
gere in Europa uno stato civile che assoggetti a 
tributo si grave la corrispondenza epistolare, 

L'Italia ha più centri popolosi di gnalunque ai- 
tro stato, 1 conunerci e le industrie abbisognano di 
corrispondenze continue, gl' italiani sono di natura 
espansivi, noi abbiamo bisogna anche dal lato politico 
di conoscerci, di comprenderci, di fonderci insieme, 
ril acquistare Imsomina quella forza di cogsione che 
trasformi i popoli italiani in una nazione solida e 
compatta. Una legge improvvida pare ostegygi que- 
sto mutuo scambio di affetti e d'interessi e ci co- 
stringe a misurare e limitare la nostra corrispon- 
denza. 

Come sul sale, sul tabacchi, sulle polveri, si è 
accresciuta la imposta sulle lettore, nella falga cre- 
denza che l'aumento del reddito fosse proporzionale 
all' aumento del tributo. 

I fegisiafori non si sono savveduti, clie si può 
diminuire il consumo del sale, dei tabacchi, delle 
polveri, che s1 può invece di due lettere, scriverne 


ana sola e col tempo rendere più rare e ridurre a 


nulla le corrispondenze. L'erario non han guada- 
gnato ed 1 cittadini sotto tatti gli aspetti perdono 
molto. 

E i telegrafi? Non abbiamo confrontato le duo 
tariffe per indicare la precisa differenza; ma basti 
un esempio, Sotto gli austriaci per un dispaccio di 
su parole da qui a Padova si spendeva d0 sdà, 
l'altro ieri ne abbiamo spesi 98. Il doppio, più la 
metà. 

Non basta. Vi ha lentezza nella dispensa delle 
lettere è continua irregolarità negli arrivi. 

Sono continui i lagni dei giornali d’ oltre Mincio 
sulla inesatezza delle ferrovie, E qui pure dobbiamo 
notare gli stessi appunti. Per esempio la corsa che 
dovrebbe da Venezia arrivare alle 10 di sera giunge 
alle 11 alle 12 e qualche volta all' 1 ora dopo mez- 
zanotte. i 

 Eccettuati i casi speciali di guerra, nevi, od ac- 

cidenti straordinaril, si poteva eslcolare per 1 ad- 
dietro sul minuto, oggi invece la eccezione è dive- 
nuta regola. 
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Fin qui, in linea di poste, siamo tornati un se. 
colo addietro non per difetto d' istituzione, che ah- 
biamo quanto occorre, me per inettitudine di chi 
la dirigo, 

Ancora ai primi di Agosto fu quì il Direttore 
generale sig. Barbavara, e Si credeva di vedere to 
ato riattiveie le poste, sapendosi che, in un palo 
d'ore, senza moversi dal tavolo, con peche lettere 
scritte ai Mastri di posta si poteva tornarle a met- 
tere in modo essendo bell od organizzati gli uffi- 
cli postali ed i -mnstri di posta lungo la strada 
principale. Non ne fu nulia, finchè non fu riattin 
vata Îa strada ferrata le poste andarono lentissime 
ed irregolari, ed anche dopo giunta quì ia locomo- 
tiva, non s! ha voluto ricevere danari e le comu- 
nicazioni in questo ramo importantissimo continua- 
rono ad essere del tutta interrotte, 

Vedremo cosa sarà in avvenire; certo i saggi 
avuti fin quì non lasciano sperare bene e, come in 
ogni altra amministrazione, anche in questa si nota 
il solito difetto: straordinaria lentezza. 

Nel così detto parziale riordinamento ammini 
strativa del Veneto troviamo conservata la Direzione 
delle Poste in Venezia. Per quanto abbiamo alma- 
naccato sopra, son possiamo capire perche si abbia 
voluto conservare quell ufficio del tutto inutile, non 
vì essendo bisogno che gli uffici postali della Ve- 
nezia, a differenza di tuiti pli altri, abbiano un 
centro apposito anzichè dipendere dalla direzione 
generale del Regno. 

Ma sentiamo dirci cosa credete di ottenere. coi 
vostri articoli? Avete gridato e gridato continua. 
mente contro le sccllerate imposte siraordinarie ed 
il Governo risponde aumentando i balzelli. E tempo 
sprecato, predicate ni deserto; molti dei preposti 
credono essere venuti nella Boezia e non si accor- 
gono di essere molto più addietro di noi. 

Sarà tutto vero, ma non ci scoraggiamo per gue» 
ato, 66 la stampa si occupasse un poco più dei no- 
stri affari, forse qualcosa otterremmo. Noi crediamo 
che l'ufficio dei giornali, anche di quelli di mag» 
gior peso, tornarebbe più proficuo se trinciassero 
meno politica s si occupassero un poco più di 
quanto interessa il paese. Tassata le luna del 
miele speriamo che la stampa veneta si parsunderà 
di unire insieme gli sforzi di tutti, non per creare 
un partito veneto, Dio ce ne guardi, ma perchè non 
ci sì tratti come un popolo a parte, 

Ma tornando ove abbiamo cominciato € quan- 
tunque ci dolga che l'Italia debba essere in questa 
parte rimorchiata dall’ Austria, facciamo voti perchè 
siano secette le proposte del gabinetto di Vienna. Noi 
proponiamo a tilrittura la tassa uniforma di 12 cen- 
fesimai per ogni lettera del poro di 15 grammi salvo 
in avvenve lì ridurre a 10. 

Preghiamo infine il Governo a vegliare perchè la 
Società della ferrovia sla esatta nell'adempimento 
de’ suoi obblighi. Se le corse erano puntuali sotto 
il governo Austriaco perchè non hanno da essere 
egugimente sotto il nostro? F. 





Liri 


NOSTRE CORRrisPO\DENZE; 





Trieste 25 ottobre, 


(7) Teri sera una folla numerosa stipavasi nel. 
I’ atrio, nei palchetti, nella platea del testro comu- 
nale, erano dame eleganti, giovani vestiti a nero a 
quae ia nei canannelli correvano di mano in meno 
banderuole e coccarde dai tre colori italiani, At- 
tendevasi ii generale Menabrea; al suo apparire 
sarebbero uscite le bandiere dai palchi, le signora 
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avrebbero svontolato i fazzoletti e da ogni labbra, 
da ogni cuore sarebbe uscito il grido di Viva PI 
talia. Ma ciò venno ad udita del generale che di 
propria volontà non comparve all'opera; tutte le 
speranze rimasero deluse e noi non possiamo far a 
meno di ringraziare S. E. cho volle oggi rispae- 


minta a Trieste più d' uma lagrima. Viù d'una mae. 


dre avrebbe oggi veduto il figlio stretto in coppie 
Dio sa come la sarebbe anilata a finire. Lrattanto 
però la fuuna dimostrazione imponente e chi ci 
guadagni furono i poveri eni era devoluto Pim 
porto di quella serata e clie senza il generale Me- 
nabrea di certo non # avrebbero  huscato fanti 
quattrini. 


pae] 


Duallit Unrnia, sl 23 ottobre 1866, 


IEsultigmo! La nostra votazione fatta con uno 
sianclo spontaneo cd unanime ebbe i più felici ri- 
suitati. Abbiainn avuto 8826 81 ed un No solo. 


Questo classico No parti da Ataslio, frazione del | 


Comnnte di Lomo, Questo No, come bene avvortiva il 
qualcuno farà più helli i nosiri Sì. Colui poi che 
non sì vile scocala la mano nell'atto che lo de- 
ponga nell''urna, avri il hel conforto di portarselo 
per sumpre impresso sulla fronte a carattori inde- 
debili, come marca di una crassa ignoranza ce di 
quella protervin di amino che aligna soltanto fra 
ì più trisii ndepti della setta malvagia. | 

: fhosta il consimento del 1857 la popolazione am- 
messa n dare il voto è m Carma di N. 10989 
anime, So da quasta si sottrano un circo 800 militari 
tuttavia solto 1 artiglio Austriaco c gli assenti per 
T esercizio del mestieri, scorgevasi che, fatta coce- 
zione degli anumnaltati, tutti concorsero  ulla vota- 
ziuny, 

Che dire poi delin generale esultanza o del giu- 
bilo che invadeva tutti i cuori domenica scorsa?... 
Immagimatevi un gramde frastuono di campane ehe 
per due giorn in ogni dove suonavano st festa, 
accoppiando le loro armonie al rimbombo di cento 
falconetti rmpercossi bizzaramente dall’ een dei no- 

‘“siri monti, un formicolare in ogni piecolo centro 
di masse di popolo con faccie ridenti cd espansive, 
poi il comparire presso le commissioni che riceve- 
vano ì voti, con alla testa la bandiera nazionale, 
gh abitatori delle varie borgate con in sul cnp- 
‘pello dei St colossali, quindi il levarseli d’ addosso 
ed il deporli religiosamente nell’uria fra gli Ev- 
vivo all'Italia ed al Re, 

Dopo ciò non si ripeta quanto si leggeva in un 
opuscolo, già anni venuto d’ oltre Mincio, sull'igno- 
ranza selle nostre plobi, Qui il sentimento nazio- 
nale è pronunciato in grado eminente ed il nostro 
popolo è d'intelligenza svegliata, ha del cuore nè 
sì lascia di leggieri influenzare da certe talpe che 
ben dovrebbero finalmente sapere che il mondo ha 
preso la ire e che le loro mene secrete non val- 
gono punto a ritardare la lenta ma sienra marcia 
dei tempi. 

Fra .i vosfri preti abbiamo awnto ilelle onoratis- 
sìme eccezioni. Merita fra gli altri lode di buon 
Italiano e cli uomo intelligente ed istruito il pa- 
roco d’ Invillino, il quale disse nl suo popolo delle 
assennate e calde parole sulla nostra redenzione 
e sull'Italia, sull'Italia che, pur troppo, per un 
istintivo ribrezzo 6 per una profonda antipatia, 
certuni critarono perfino di nominare, avendosi in- 
vece predicato che, se si ha sul collo un muovo 
governo, gli si devo esser soggetti quand’ ancha 
discolo, per la ragione che lo ineulen' non so qual 
santo padre, e per l'esercizio dell’obbedienza che 
è la virtù distintiva di quel certo animaletto di eui 
essi sono l’immagine parlante, 

. D. D. D, M 





Pd e 31 tq° hr Pi 
NOTIZHE: ITALIANE 
Firenze, — Troviamo nell Opinion: 
Le competenze d'accantonamenta sono cessate 
per le truppe che non si trovano nel Veneto; quello 
che vi sono le godranno fino a nuovo ordine, An- 


che Io truppe che andarono in Sicilia hanno un 
trattamento speciale. 


Roma. — Leggessi nell’ Melia; 


Scrivono da Romi che il colera si sia manife- 
stato nella città giù du qualche giorno. 


‘esgì noh saranno affatto necessari 


__LA VOGR: DELFROPOLO ‘; 


Il Governo ha preso le disposizioni necessarie per 
impedire per quanto sia possibile l’ epidemia, ed 
il cardinale -vicario sha inviato delle speciali istru» 
zioni a tutti i'curati della città. Degli ospitali spe- 
ciali furono stabiliti per i colerosi; ‘ma-si spera che 

Wi poichè la inalat- 
tia non prende grande sviluppo. è “ 

Iligoverno ha ordinato Ja contumacia per i viag- 
giatori che vengono da paesi infetti; ma alla fron- 
tiera si incomincia a lasciar entrare tutti i. viag- 
giatori senza «listinzione e senza sottoporli a questa 
misura. 

Parecchi giornali lumno annunziato che l''ance- 
sco II si disponeva a partire da Roma. L'ex-re di 


Napoli he pagato i suoi domestici e le persone ad-. 


dette al suo seguito fino al 31 Dicombre, dichia- 
raudo loro che non potendoli più pagare, si tra- 
rava costretto a liconziarli. 

Egli è probabilmente questo fatto che ha dato 


luogo alla voce che cpli volesse partire da Roma. 
È bensì vero che In presenza di questo principe 


£ Roma, allorquando i [rancesi saranno partiti non 
sarà per lui senza danno perchè a Roma ? irrita- 
zione è grande contro i napoletani. 


Torino, —— TFraviamo nei Conte Cavonr: 

È arrivato in 'Vorino e prese stanza nell albergo 
il Buropa il marchese del Castillo, ministro degli 
affari esteri dell'impero del Messico. 

Egli fa parte del seguito dell'imperatrice Carlotta, 
viene da Miramar, dove attualmente si trova Vin- 
felice sovrana. 

Sappiamo come interrogato da cospicui perso 
naggi sullo stato di saluto dell''imporatrice, abbia 
con dolore confermate le triste notizie che corrono. 
. In Torino si lavora alneremente intorno a gran- 
diosi apparati per le faste ordinaie dal Municipio 
da farsi in onore della deputazione veneta, che in 
questa città, domde parti la prima voce d' indipen- 
denza e d' unità, deve recare il risultato del plebi- 
Bcito. © 

Sarà specialmente sdlobbato il palazzo Carignano, 
ove chindondosi il Subalpino, s' inaugurò il primo 
Parlamento italiano. 

Mm occasione del ricevimento saranno chiamate 
sotto le armi tutte Ie truppe qui di presidio e con 
esge la nostra guardia nazionale. 


Lu Gazzetta de Forino porta il seguente dispac- 
cio in data di ieri che riproduciamo testualmente : 

“Operations de sauvetage par les pompes ont 
enfin réussi —- Affondalore arrivé À flot hier.,, 
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Austria. — Troviamo nell'/felia 


I giornali austriaci confermano ciò che ne dicc- 
vano i nostri corrispondenti sull impressione pro- 
dotta nell’ opinione pubblica per la convocazione 
della Dieta austriaca e per il ritardo di quella del. 
l' Ungheria. | 

La Nuova libera stumpa fa comprendere, per tanto 
che gliclo permette.il rispetto d'una asserzione an- 
nunciata in una lettera imperiale, non essere il co- 
lera che un semplice pretesto. Questa malattia non 
inficrisce a Pest iu tanta maniera da far credere 
che la riunione di. tre cento individui possa tal. 
mente compromettero la salute pubblica che si 
debba rinunciare a daro soddisfazione ai voti 
della nazione ungherese. Non si si fida più dell'in- 
fluenza del signor Degk & si sente che l’ uomo non 
a guari si possente nell’ opiuione dell Ungheria 
perde ogni giorno terreno. 

Cidb che abbisogna sl Austria è ui uomo di 
stato d'una iniziativa energica, d'una nnutorità 
bastantementoe granda per tracciare la via da segui- 
re sul lavoro gigantesco cui aspetta, alla uscita 
Tuna guerra fulminante, questo stato oramai del 
tutto spassato. 


Germania. — La Guzzetta della Germa- 
nia del Nord porge i seguenti particolari su 
quanto avvenne circa alla disciolla legione Un- 
sherese : 

“il governo prussiano offriva ai membri di que- 
sta lesione o di ritornare in Ungheria o di rime- 
nore i Prussia. Alcuni di essì, operai, decisero di 


rimanero, flopo aver prestato numerosi servigi nolle 
ambulanze e negli ospedali. Ma ia maggior parte 
risolvette. di far ritorno ai propri focolari. Il go- 
verno li esortò a partira come fossero viaggiatori 
ordinari, e ad evitare qualsiasi attruppamento, 
luttàvia.una prima colonna di 800 uomini partì 
col medesimo treno alla volta di Praga. Il governo 
uustriaco, temendo disordini ed anche per viste sa- 
mitarie li fece condurre ai loro prosi. 

“Ia seconda colonna, composta di 700 uomini, 

apute le misure prese dal govorno ustriaco, e ta- 
metido senza dubbio nnbarazzi e vessazioni per 
parte dellé &utorità nustrinche, studiossi di guada- 
soave 1 passi della Jablunca, evitando Ia ferrovia. 

“Naturalmente lc autorità. nustriache praticarono 
verso di essi le medesime formalità, come verso i 
primi. 

“I giornali parlarono subito di arresti, ed invo- 
carono l’ articolo 10 del trattato di paco, dove si 
stipula che nessun suddito dell'Imperatore d'Austria 
e del Re di Prussia non sarà punito e molestato 
per la sua politica durante la guerra. ona 

“Il governo prussiano, allarmato dalle voci che 
circolrvano, damandò al gabinetto di Vienna spie- 
gazioni, a cul questi rispose che il governo wau- 
striaco si terrà rigorosamente all'articolo 10 sur- 
riferito, e che non nveva punto l'intenzione di pro- 
cessare 1 membri dell' antien legione ungherese. 


Francia. — La Pere reca; 

Il fucile francose csperimentato al campo di Cha- 
lous venne definitivameute adottato. Ecco su que- 
st' arma alcuni dettagli che non furono ancora peb- 
blicati, a 

Il nuovo fucile è un po' meno lungo di quello 
cho attualmente è in uso nell’armata francese. £sso 
non pesa che soli 3 chilogrammi, porta una baio- 
netta-sciabola più larga dell’ antica. La sua canna 
il di cui calibro è di li nmuilflimetri, ha quattro 
scannellature clicoidali, Rapporto alla celerità diede 
DO colpi in 4 minuti. Nei ranghi la sua celerità 
ruedia è di 10 colpi al minuto, Con soldati che ti- 
rano con cura si piò giungere anche a 7 od 8 
colpi per minuto. Tali resultati sono di gran lunga 
superiori a quelli del facile prussiano, che questa 
nuova arma franesso sorpassa. in ogni riguardo. 
© L'adozione del nuovo fucile permiso di proce 
dere immediatamente alla confezione degli utensili 
speciali che sono necessari alla sua fabbricazione. 








Ultime Notizie 


Nelle scuole tecniche si pagherà L, f per l'esa- 
me di ammissione ; L. 8 pet l'iscrizione gunua, è 
L. 10 per l'esame di licenza. 

Nei ginnasi invece si pagheranno L. 10, L. 25 e 
Li 40, 

Tanto negl' istituti tecnici quanto nei licei si pa- 
gherauno L. 30 per l'esame di ammissione; L. 
40 per l'iscrizione annua, e L. 60 per l'esame di 
licenza, (Gaza. Uff.) 


Si assicura che tutti i ministri esteri residenti a 
Firenze hanno ricevuto l'autorizzazione dal loro 
governo di zeccigpaguare Vittorio Emanuelo a Ve- 
nezia. 


Pare prematura la notizia che il Re possa re- 
carsi a Venezia il giorno 4 del prossimo nevem- 
bre, stantechà dopo i danni recati dagli Austriaci 
non sarebbe ancora convenientemente ristaurato il. 
palazzo dove S. M. prenderà stanza. 

Frattanto nostri corrispondenti da Venezia ci 
assicurano che grandiosi preparativi si stanno colà 
facendo per ricevere degnamente e splendidamente 
il Re d' Italia, che, da quanto ci viene assicurato, 
protrarrebbe per qualche tempo il suo soggiorno 
pressu quell’ illustro città. (Cont. Cav.) 


S. A. I la granduchessa di Leuchtemberg do- 
vera abbandonare Firenze mercoledì passato per 
recusi a Pietroburgo onde assistere al matrimonio 
del suo nipote il principe ereditario di Russia. Una 
leggera indisposizione ha impedito questa partenza. 

Ci si assicura che S, A. I sia partita ieri a sera. 

La gran duchessa Mara di Louchtemberg do- 
vrebbe far ritorno 2 l'irenze dopo le feste del ma- 
trimonio, e vi rimarrà, a quanto pare, tutta la 
stagione invernale. 














An rigidi rin rr o_o —___ 


li 


.Serivono da- Roma nl Yen:ps essersi di giù prese 
tutte le disposizioni affinchè tutta la divisione 
[rancese di occupazione sia imbarcata avanti il 15 
dicembre. : . 

Lo stesso corrispondente alfermn che i Papa è 
deciso ad aspettare gli ovvenimanti nel Vatienno, 


-  l Barone di Malaret, ministro di Franca a Ji 
‘renze, diede giovedì scra un grande banchetto in 
onore di lord Clarendon. 

I membri del corpo diplomatico presenti a i. 
venze ricevettero 1’ invito. 


S. A. R. il principe di Carignano è partito da 
Firenze giovedì sera alle G ore con un treno ape- 
ciale per recarsi a Torino. 

Una parte del seguito di S, A. IL ha abbando» 
nato Firenze mercoledì sera e giovedì mattina per 
recarsi ugualmente a Torino. 


Leggesi nella Lombardia: 

Come generalmente’ si osserva, Dio IX fu sfor- 
innato nelle sue benedizioni quanto mai nessun 
papa lo fu, 0 meglio, fu sfortunato chi fa da li 
benedetto. 

tigli benedisse nul 1848 l'Italia, e le cose an- 
! davono » rotoli dalle Alpi all’ Adriatico. Benedisse 
a Gaeta il veschio Borbone e la sua dinastia, o- 
i gnuno rammenta la schifosa morte dell'uno, e la 
fine miserabile dell'altra. Varie fivmiglio distinte 
di Napoli.ivi recatesi per caseve da lni benedetto, 
al loro ritorno son colpite da ogni sorta di peri- 
pezie. Benedisse in Ancona fre grosse navi mercan- 
tili, e al primo prender del mare affondarono 0 
naufragarono. Benedisse Lamovicière e Primodan 
quando lì spinse a combattere contro italiani è 
suoi figlivoli in Gesù Cristo, e n Castelfidardo l uno 
fuggiva disonorato, l'altro moriva colpito da palle 
scomunicate... Hencilisse di tuito «nove la cattoli- 
cissima Austria, e l Austria fu vmta e umiliata 
dalla non cattolica Prussia. Benedisse il conte di 
Argy, comandante la legione francese, c mezz’ ora 
dopo questi cadendo da cavallo, si spezzò una gam- 
ba. Benedisse l imperatrice del Messico, e Ia po- 
vera donna impazzi. Benedisse S. E. Scitowski, 
primate di Ungheria, e il telegrafo ce ne annunziò 
ieri l'altro la morte. Per carità non benedica 
l' Italia, 


— Da Polenza:. 

Il famoso brigante-capo Ingiongiolo fu ucciso, Il 
24 si è costituito in Castelsaraceno il capo-handa 
Egidio-Florio. — Speransi fra breve altre presen- 
tazioni. 


— Da Catanzaro: 

Il brigante Riccio Francesco da Ciro, apparte- 
nente alla banda Palma, fu arrestato in Catanzaro 
dai reali carabinieri il giorno 23. 


-— Scrivono da Palermo: 

fl capo banda Leone Tommaso da Alia (T'eymini), 
avrestato coll’ armi alla mano il giorno 14 presso 
il monte Riparolo da un distaccamento del 18. reg- 
gimento venne ucciso nel giorno ‘predetto mentre 
tentava di fuggire. 


«Leggiamo : nel: Cor d, Mar.} a proposito 
dell’ Affondatore ; 

Da alcuni giorni fervevano intorno di esso i la- 
vori preparatori; e ieri al mattino fu d’ un tratto 
attivato l’intero sistema di estrazione dall'acqua, 
mediante le turbine ed i "condensatori delle due 
piro-corvetto Archimede e Guiscardo. L'opera non 
fu più interrotta, ed or ora girammo noi stessi in- 
tomo a questa macchina di guerra già galleggiante, 
la quale ad ogni istante alleggerisce pel continuo 
gettito dell'acqua e per la estrazione delle materie 
che gravitano nel suo scafo, In breve ora galles- 
gerà al suo naturale livello di immersione 0 tutto è 
disposto onde condurlo a salvamento: sappiamo 
anzi, che in questo punto viene rimorchiato nell’in- 
terno del Porto. 

L’ istancabile operosità degli ufficiali ed equi- 
paggi della Regin Marina diretti con prenurosa it- 
tività ed ordine dal nostro Contr’ Ammiraglio Cas, 
Provana, fu ed è oltre agni dire commendeyole, « 
la brava Commissione che ided e stabilì il piano di 
salvataggio e gli abili ingegneri marittimi che l'at- 
tunrono, meritano di essere segnalati alla pubblica 
riconoscenza, {Cor. d. Mar.) 


LA VOCE DEL POPOLO 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Daeana 25 ottobre. | | Oggi seguì la publica. 
zione del trattato di pace ha la Sussonia e Ta 
Prussin. Lo ratificazioni vennero scambiate jet a 
Berlino. Le condizioni principali del trattato di 
pace sono ormai mote. L'indennizzo di guerni a- 
scendo a 10 milioni di talleri; la Prussia ha il di- 
ritto d' esercizio dei tolegrafi sassoni; il monopolio 
del sale è tolto. Der ciò che risguarda la vappre- 
sentanza diplomatica, la Sassonia si dichiara pronta 
rl segnire in ciù le massimo ce le rezole che val 
gono in genorale per la diplomazia della  Contede- 
razione gormamea settentrionale. 

La coppia renale sassone, arriverà domani a L'ill- 
nitz. I distaccamenti delle truppe sassoni ritornarono 
im patria di già subato o domemea. 


Moxaco 25 pitobre. | ambasciatore sassone a 
questa Corte, Kònneritz, fu destinato quale amba- 
sciatore a Berio, 


lnenzi, 25. — Loggosi nei giornali che il Re 
riceverà il 4 novembre a Torino la deputazione 
veneta che gli presenterà il plebiscito. Il Re par- 
tiràù In sera del O per Venezia ove arriverà il gior- 
nu î — I veneti residenti a Firenze votavono 409 
per il st e uno por il sò, 


“Praga, 24. — Stassern è arrivato l' imperatore 
v yenne scecolto con gcautusiasmo. 


Berio, 20, — Il trattato di pace colla Sasso- 
nia, redatto con 23 paragrafi, stipula la contribu- 
zione di 10 milioni di scudi e regola la rappre- 
sentanza diplomatica degli affari militazi. 


Vieysa, 25. — La Dieta della Croazia e della 
Schiavonia è convocata pel 10 nurembre.. 


Cosrantinoroni, 4. — Asonti russi percorrono 
la Rumenia e la Bosnia; agenti francesi in Oriente 
ricevettero ordine di opporsi energicamente ad 
ogni tentativo rivoluzionaria. 


Viessa 25 ottobro, La “Wien, Abendpost,, smen- 
tisce assolutamente esistervi articoli secreti al trat- 
tato di paco coll Italia, tanto meno di riserve per 
la regolazione di confini. 

È smentita pure la notizia corsa che la Spagna 
si dia premura di formaro im intervento a favore 
del potere temporale dei papa. 








NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA 


Pubblichiamo la risposta della Camera di 
Commercio di Venezia alla Commissione di soc- 
corso pegli Operaj Veneziani in Udine. 


Onorevole Commissione di soccorso pegli operaj 
Venoziani 
in Udine, 


Mentre lo scrivento si fa debito notificare a co- 
desta Onorevole Commissione Il ricevimento a mezzo 
di questa Ditta Vincenzo Biliotti e Comp. di ital. 
Lire 770:54 (settecento settanta, e centesimi cin- 
quantaquattro) quale prodotto della colletta da 
essa Istituita per soccorrere ai poveri operai nostri 
souza lavoro e senza pane, sl pregia esprimerle in 
pari tempo in nome della Camera di Commervio 
la più sentita gratitudine. 

La Camera apprezza altamente i gentili sensi 
fraterni della sorella Utinense, e nell’ accogliere gli 
auguri cordiali per l' avvenire li divide con animu 
profondamente commosso, e calcola su quella unità 
di sentimenti che costituisce grande la redenta fa- 
miglia Italiana. 


Venezia, 22 ottobre 1866. 
I Ordine Presediale. 
Anso, segretario. 


L’altrieri alle ore 11 ant. ehbe luogo la prima 
i pa 

adunanza qlelin Società del Tiro a Segno Provin- 
ciale del Friuli nel locale dell’ Istituto Filarmonico 
e duyò fino alle 2 pom, 

Fu discusso ed approvato lo Statuto e furono 
nommate Je caviche, 

Venne acclamato a Presidente Ouorario il Gene- 
rale Gambaldi. 








Dalle votazioni riuscirono eletti a Vicepresidenti: 

i Sienori Cella Giovy. Batt. — De Puppi Nob. 
Giuseppe. 

A consiglieri viuscirono eletti: 

i Siguori Faccini Ottavio — Novelli Kemonogildo 
-- Spangaro Avv. Giov. Batt. — Antonini Co. Ram- 


baldo -— Comencini Ing, Francesco — Rizzani 
Francesco -— Cieraredlini Felice -— Dontotti Giov, 
A consigliori supplenti : 
Signori loramitti Edoardo — Cortelazzia Fran- 
cesco, 


A cassiere; il signor Dietro Zamparo. 

linora In Socistà conta 290 Soci, ed è a apo- 
rirsi che numentino di molto, 

Ieri sern la Presidenza telegrafò nl soucralo Ga- 
mbaldi fa sua nomina a Presidoute Onorario della 
Società. 


Nei giorno 21 ottobre 1866 fu telegrafato da 
Lonivlagoscuro alle ove 7:40, giunto a Ulma oro 
La:4b, consesuato nl destinaiario alle oro 22 di sera. 

Avviso a chi tocca! 


S. Manicle. 25 ottobre 1868. 


Sanduniele passo di conumozione in commozione, 
il ripatrio di 80 valontari militi el ufficiali, la 
visita ciel Colonvello «della Guardia Nazionale, il 
ritorno dei numerosi prigionieri politici, ed infine 
la corimonia del Plebiscito furono spettacoli di 
giubilo che non si vipeternuno più! mai. 

H Plebiscito riuscì splendidissimo nel Comune 
di S. Daniele, vi furono 1156, votanti per il sì 
nessuno per il s0, e fu comoventoe poi Ì' accesso 
proctessionale all'una d'un vecchio di 96 anni e 
di altri & ottuazenari, scortati dalla Banda musi- 
cale è dalla Guardia Nazionale, Le Signore stesse 
in massa chbheto a votare separatamente ed a scor- 
tave ino via processionale | urna presso la R. 
Pretura. 

Riuscì pure assai beno il Flehiscito anche in 
altre 9 sulle 11 Comuni del Distretto per le cure 
anche del Circolo popolare. Il solo Comuuo di 
Coseano ebbe a vergognare se glesso e di corta 
guisa | intero Distretto avendo dato 25 voti nega- 
tivi, Ma cio è d' ascriversì a qualche reazionarie 
ignorante, impiegato forse anco nel Comune, 6 
forse puro a mene del partito nero. Infatti la pre- 
dica che dal Pergamo fece quel Parroco cbbe, 
ritiensi, indirettamente ad eccitare al vato negativo. 
Ma se ne ebbe tul qual guiderdone, poichè ierdì 
presentatosi in pubblico in questo capoluogo fu 
fatto segno &l ogni sorta d’ insulti anche un pò 
reali e dovette riparare in un albergo fino a notte, 
da dove travestito ed accompagnato dalla forza, 
tornò a casa in mezzo a nuore fischiate ; notisi 
che tal Parroco fu installato da Gendaemi au- 
striuci. 

Con questo articolo (non avendovi altri pensata 
qui forse più incombeva) s' intendo delucidare la 
tabella inserita nel Giornale di Udine, in cui la 
votazione doveva essere espressa per Comuni e non 
per Distretto. : 


À. D. P. V. R. B. Z. M. 


Istituto Convitto in Palma. -—— Coll. novem- 
bre p. v. sì aprirà in questa città uni istituto-con- 
vitto privato ove s' insegneranno col nuovo meto- 
do impiegato nei R.R. Licci d’ Italia lo lingue 
Italiana, Francese, Latina ce Qroeca, unitamenta 
alla storia e geografia ed alle natomatiche ele» 
mentari co superiori. L'istruzione Ginnasiale vi 
sarà, per quanto più sarà possibile unita alla tec- 
nica e 1 alunno putrà percervere regolarmente < 
iutte le classi fino alla tilosafia inclusive. Sn quan 
to agli esetmi tanto d'ingresso che del corso dell'an- 
no si faranno tutti nello stabitimionto senza aggra» 
vio alcuno per te fanuglie, Il nuovo istitato occupa 
il magnifico locale dell''anticu convitto del M. R, 
D. Zanarola, il quale essendosi » giusto titolo me. 
vitato la stima e la confkleuza di tutti nella Dire- 
zione del primo, conserverà nel secondo l impor 
tante posto di maestro di Religione, Le condizioni 
che si esigono per essere ninmessi come Convittori 
o come estemi sonn accennate nel programma che 
si consegna gredis ni richiedenti. 


Palma, 25 ottobre 1866. 


Il Direttore Gunugnoy professore laureato, 


r 


LA VOCETDEL POPOLO 





® one per Valvasone, Comune del Distretto 
di S. Vito al Tagliamento, fu un giorno di vera 
e piena letizia quello del 21, volgente mese, in 
cui compievasi ji più solenne ed il più grande 
atto patriottico, il Plebiscito. 

La rappresentanza Comunale con molto buon 
gusto aveva fatto erigere una specie di padiglione 
per la votazione in Piazza del Duomo in pros» 
siguità e comunicazione all' Ufficio Comunale. Quane 
ti avean diritto a votare accorrevano esultanti a de- 
porre nell''urna | espressione di un desiderio nu- 
drito pur sempre nel petto di tutti durante tan- 
t'anni di penosa schiavitù. Nel giorno tutte le 
case, dalla più ricca alla più umile, erano imba- 
dierate. Alla sera poi lo spettacolo fu soprenden- 
tissimo. In mezzo ad un abbagliante illuminazione 
in mille hiazarre guiso nrchitettata osservavasi 
un immensa folla di genio che percorreva festante 
le vie dol paese. Il vetusto Custallo di Nalrasone, 
culla del celebratissimo Poeta co. Erasmo di YVal- 
vasone, crgevasi macstoso e tutto tempestato di 
luminosi palloncini vaviopinti e pittorescamente di- 
sposti, sì ehe di notte a certa distanza avrebbe 
potuio sembrare uno di que’ castelli incantati 
delle antiche leegende delle fate. Ciò che faceva 
spicetre più brillantomente questo splendido qua- 
dro ‘che presentava il paese erano i fuochi di ben- 
yala variamente colorati, gli spari dei mortarotti e 
di razzi. 

Nei villaggi circonvicini a Valvasone le votazio- 
ni riéscivono pure ottimamente, e furono coronate 
da entusiastiche dimostrazioni. 

La Banda militare del È. Reggimento Gran, di 
Lond,. qui stanziato de pochi giorni, dietro il gen- 
tile consenso del sig. Colonnello concorse a rende- 
re più completa la testa suonando dei magnifici 
concerti fino a sera avanzata, 

Insomma iutto attestava una spontunea, sincera 
universale allegria. Era la gioja di una popolazio- 
ne che si sentiva redenta, S. L 





MEETING DI GENOVA. 


Nel nreelivg tenuto demenica sera al teatro 
A. Doria di Genova per mandare nna bandiera a 
Venezia, e dei quale pubblichiamo il rendiconto 
nelle notizie italiane d'oggi, fe approvato ad 
unammità il seguente indicizzo alla regina delle 
lagune, che riportiamo festnalmente: 


frenova alla sorella Fenezia, 


Popolo di Venezia! L'eco delle onde della tua 
laguna ci porta all'orecio il arido di libertà, 
che erompe potente, dopo 69 anni, dal labbro de 
inci figli — e Genova risponde a quel grido. 

[ nostri fremiti di libertà si confondono, come 
si confondono sui calabri lidi le neque dei nostri 
due mari. 

Popolo di Venezia, il popolo di Genova ti salu- 
ta e to manda in dono una bandiera nazionale. 
pegno del auo affetto fvaterno e della sua profon- 
da esnltonza per la tua liberazione. 

E chi pria di noi; 6 più di noi, avreble potuto 
inviarti questo fraterno ealuto ? 

Tutto, no avenuno comune con te: il sangue è 
la virtù latina, Ja gloria delle armi, la ricchezza 
dei traffici, il dominio dei inmri, la sacra fiamma 
della libertà, lo speemiono dell''oligarchia. 

Quali furono 1 mari dove non isventolassero le 
nostre bandiere? Quali ie aplasse dell’ Oriente che 
non portassero le impronte della arandezza nostra? 
Quali lo terre, dovo noi non piantassimo vittorioso 
lo stendardo della croce, segnacolo di vedonzione, 
che nelle mani dei papi divenne soesnacolo di 
serviti: ? 

Eppure le due città furono a lungo nemiche, 
mortalmente nemiche. 

Sul Resforo, n Cmimzola, a Negroponte, prosso 
ogni isola dell'Arcipelago greco, tu sparso tanto 
sangue veneio e genovese, da redimere due Italie, 
e 3 nostri antenati lo versarono, per rendere più 
facile il trionfo dello stranioro ed aggravare la 
servitù cella patria. 


Gerente responsabile, A, Cuneo 


«a mettere a dura prova la tua virtù, a vendicare 
il tuo nome dall’ anta immeritata del tuo scellerato 





Sia pace ai padri nostri, perocchè essi almeno | 
furono valorosi, e non compresero, e, forse, non 
potevano comprendere la grande idea dell’ unità 
della patria. Fortunati noi ché potemmo compren- 


derla ed attuarla | 


Prima però di cadere, Venezia e Genova prova- 
rono il governo dell’ aristocrazia, e furono cu- 
trambe sorelle di sventura e d' oppressione dome- 


stica, com' erano state compagne di libertà. 


I patrizi delle due repubbliche, quando cessaro- 
no d'essere grandi e valorosi, divennero oppres- 
sori 6 firanni, e suggellarono Î oppressione colla 


Imettezza e lu codardia. 


L’ aristocrazia di Genova, mentre apriva le por- 
te agli Austriaci nel 1746, e dava loro i milioni 
di genovine, per comperare il perdono della sua 
viltà, chiudeva le porte dei suoi palazzi al popolo 


che combatteva alle barricate per la difesa comune. 


Quella di Venezia, nel 1797, non osava resistere 
ai Francesi e agli Austriaci, ma si curvava tre- 
mante a quelli cd a questi, e negava le "armi al 
popolo che voleva difendere quella repubblica, che 
ess avera governato per tanto tempo col terrore 


e coi piombi. 


Ora quelle due aristocrazie sono morte. Sia loro 


lieve la terra, 

Quella parte del patriziato che ha compreso i 
uuovi tempi si è confusa col popolo, ed ha formato 
una sola cosa con essa, c Genova rammenta con 
orgoglio, come si pntriziato italiano appartenessero 
i due nostri concittadini, ministri d'Italia nel 1848, 


che dichiararono la guerra all'Austria, e rifiutarono 
l'offerta della Lombardia, se essa avesse dovuto 


costarci il sacrificio della Venezia. 

Mu fu il tuo popolo, 0 Venezia, che seppe can- 
celiar 1° onta che avrebbe voluto imprimere aul tuo 
nome la tua docrepita oligarchia. 

Incatenato a Camnoformio, per la forza di un 
iniquo trattato, il tuo storico leone crasi accasciato 
fremendo sul giaciglio della tua schiavitù. 

Scorse mozzo secolo, e tutti lo. credevano morto 
e sepolto. 

Ma suonò l'ora della riscossa, cd egli mandò un 
tremendo ruggito che fece allibire la diplomazia, 
o straziò il cuore dei suoi carcerieri, come un ri- 
Inorso. 

Mandò un ruggito e ruppe le sue catene, 6 il 
22 marzo 1848, che aveva salutato Milano, l’oroina 
dello cioque giornate, salutò la partenza dello stra- 
niero dalle tue lagune, senza che neppure egli csasse 
nccinsersi a bombardarti, fanto fu il rispetto che 
eli ispirarono i tuoi monumenti, e la forza del 
sacro diritto del tuo popolo, che sollevavasi a li 
bertà. o 

Ma non era setto ancora nel libro dei fato, che 
quella Ubertà dovesse durare. Essa doveva bastare 


mercato, a renderti degna di conseguire la libertà, 
ma nol ad assicurartela duratura. Furono 16 mosi 
di sacrifici, di virtù, di eroismo. Fosti la gran mou- 
dica d' Ttnlia, e vivosti mondicando frusto a frusto 
la vita, Fosti l'aspirazione di tutti gli nomini ge- 
nerosi, «di tutti i nobili cuori. Tutti ti compiansero, 
ma tutti 11 abbandonarono, 

Sola, col tuo Manin, col tuo diritto, colla tua 
fede, c con un pugno di volontari, pugnasti senza 
speranza di vincere; ma per l’ onore della tua ban- 
diera, per l onore d’Italia, contro i battaglioni 
dell'Austria, contro gli intrighi della diplomazia, 
contro la fame ed il cholera che decimavano i tuoi 
figli, più del piombo e del fuoco nemica. 

Cadesti, perocchè era inevitabile cadere, ma ca- 
desti, come cadono i forti destinati a risorgere, cd 
il tuo nome tornò a conficearsi, come una spina, 
nel cuore di coloro che dopo averti venduta nel 
LITI e nel 1814, avevano indifferenti arsistito alla 
tua agonia nel 1940. 

E tanto fu acuta la puntura di quella spina, che 
cid che non poteva compiersi nel 1849, compievasi 
nol 1866. 

Venezia tu sei finalmente libera. 

Non chiediamo come... Ciò funesterebbe la na- 
ira gioia, 

Tu sei Hbera, e ciò basta, perchè Genova esulti. 

L'Austria avrebbe voluto toglierti colla libertà 
anche la vita, inaridire nel tuo seno ogni sorgente 
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di traffico e di ricchezza, è convertirti in unt ee 
polcro. Avrebbe voluto fare di te un' altra Pompei 
e additando al forestiere le deserte tuo vie, le tue 
mute lagune e i ruderi dei tuoi monumenti, s0g- 
giungere con ghigno beffardo: — Qui fu Venezia. 

— Giò che Attila non fece, avrebbe voluto farlo 
l Austria | 

Ma i voti dell’ Austria furono dispersi a Sodowa. 

l'a risorgi invece più bella e fiorente, coll au- 
reola del tuo martirio e della tua gloria, per car- 
rero allo amplesso delle tue sorello, ‘che sapranno 
renderti tanto più grande e felice quanto più fosti 
Dppressa e sventurata. 

Mancano ancora al banchetto delle nostra cento 
città due convitate; Trento e Trieste, ma anche 
esse verranno, oh sì verranno | per la stessa ine- 
luttabila forza degli eventi che atterrò i quattro 
propugnacoli dell’austriaca dominazione, e che ti 
rese all Italia, 


Già l'Austria ti protende le braccia dal golfo 
di Quarnero. 

A L' italianità del Tirolo fu scritta sulle rupi tren- 
Ine col sangue -der nostri volontari e di Giuseppe 
Garibaldi. di ehi 

Manca ancora al banchetto, la madre di tutte, 
Roma, ma quale sarà la forza che potrà contra- 
starcela ? 

Liberata Venezia è egli possibile che Roma non 
torm all Italia ? | 

Venezia, non sei tu la figlia di Roma? 

Popolo di Venezia, accogli il nostro saluto è il 
nostro stendardo. È la patria di Paolo dg Novi 
che lo manda alla patria ‘di Baiamonte Tiepolo; è 
la patria di Goffredo Mameli che lo manda ella 
patria dei fratelli Bandiera e di Daniele Manin, 
Lo stendardo che Genova t' invia è il tricolore 
italiana, e lo stendardo che già sventola sulla cu- 
pola di S. Marco, deve sventolare sul Campidoglio. 

Leone di Venezia, scuoti ancora la fulva criniera, 
spieca gli arditi tuoi voli, e con un nuovo più tre- 
mendlo ruggito annunzia al mondo la tua risurre- 
zione, 

Spicca il tuo volo sul pinacolo di San Pietro, e 
colà, tenendo spiegàto il gran libro del Vangelo 
che porti per simbolo e per bandiera, addita al 


re di Roma la pagina davo ata scritto che dl Regno 
di Cristo non è di questo niondo. 


Questa missione è degna della patria di Paolo 
Sarpi, 


Viva Fenezia! — Piva Roma! 
(tenova, 21 ottobre 1866. 
Pel meeting 
il presidente avv. Luror Prrario, 


HI segretario, 


VILLE CONE PRESENT 


DIA LOGO. 
fra il Padrone e il Fittajuolo 


DEL DOTTOR 


GIANDOMENICO CICONI, 


Vendesi nella - Libreria Nicola in piazza  Fiftomo. 
Emauuele per ital. cent 30. 








DAL LIBRAJO 
PAOLO GAMBIERASI 


è vendibile: 

Guida per conoscere i pregiudizii più nocevoli 0 
eli errori più comuni che ineeppano l'agricoltura 
delle Provincie Venete ed istruzioni por correggerli 
di D Ripi. 

Bologna, tipografia del (tornale d' Agricoltura del 
Segno d' Italia detta degli Agrofili Italiani, 

Prezzo italiane Lire 2, 


Direttore, Avv. Masa, VaLvasone 


